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Aprire la partita IVA. La checklist, in ordine.
Dalle domande da farsi prima al primo F24, per chi apre in regime forfettario

per vendere online, lavorare da freelance o avviare un'attività accanto al lavoro.

Spunta una casella alla volta.

1 Prima di aprire

Rileggi il contratto di lavoro

Se sei dipendente: patto di esclusiva, attività in concorrenza con il datore di lavoro. Nel pubblico impiego serve

in genere un'autorizzazione.

Controlla i requisiti del forfettario

Incassi fino a 85.000 € l'anno. Reddito da lavoro dipendente dell'anno prima non oltre 35.000 € (limite valido

per il 2026; dal 2027 torna a 30.000 € se non viene prorogato). Non lavorare soprattutto per il tuo datore di

lavoro attuale o di uno dei due anni prima.

Individua il codice ATECO

Decide il coefficiente su cui paghi: per esempio 40% per chi vende prodotti, 67% per altre attività, 78% per le

professioni.

Capisci quale gestione INPS ti tocca

Commercianti o artigiani: un minimo fisso l'anno (4.611,64 € per i commercianti nel 2026), riducibile del 35%

nel forfettario. Professionisti senza cassa: gestione separata, 26,07% del reddito, 24% se hai già un'altra

copertura. Da dipendente a tempo pieno l'iscrizione da commerciante spesso non è dovuta: va verificata.

Fai il conto di quanto ti resterà

Incassi previsti, contributi, imposta al 5% o al 15%, spese. Calcolatore gratuito:

gethustlo.com/strumenti/calcolo-netto-partita-iva-forfettaria

Scegli il commercialista e prepara le domande

Con le risposte di questa pagina l'incontro dura la metà.

2 Quando apri

Apertura all'Agenzia delle Entrate

Con il modello AA9 per le persone fisiche, di solito tramite il commercialista. Indichi codice ATECO e regime

forfettario.

Registro delle imprese e INPS, se sei commerciante o artigiano

Con la Comunicazione Unica alla Camera di Commercio, che avvisa anche l'INPS. Chiedi subito la riduzione del

35% se ti conviene.

Indirizzo PEC

Obbligatorio per chi si iscrive al Registro delle imprese.



Programma per le fatture elettroniche

Dal 2024 la fattura elettronica è obbligatoria anche per i forfettari. Sulle fatture: la dicitura del regime

forfettario e la marca da bollo di 2 € sopra 77,47 €.

Un conto corrente per il lavoro

Non è obbligatorio per una ditta individuale, ma tiene separati i soldi del lavoro da quelli di casa.

3 Dal primo giorno

Metti da parte una quota di ogni incasso

Circa il 16% per chi vende online con l'INPS commercianti ridotto, circa il 23% per un professionista in gestione

separata. La tua percentuale: gethustlo.com/strumenti/accantonamento-tasse-forfettario

Segna le scadenze con l'importo

Contributi fissi INPS: 16 maggio, 20 agosto, 16 novembre, 16 febbraio. Imposta: saldo e primo acconto entro il

30 giugno, secondo acconto entro il 30 novembre. Dichiarazione dei redditi entro il 31 ottobre.

Preparati al secondo giugno

Il primo anno non ci sono acconti; il secondo giugno arrivano saldo del primo anno e acconto del secondo

insieme.

Tieni fatture e ricevute in ordine

Nel forfettario le spese non si scaricano, ma servono per i controlli e per sapere quanto guadagni davvero.

A gennaio, ricontrolla i requisiti

Incassi, reddito da dipendente, soglie: i limiti possono cambiare con la legge di bilancio.

Informazioni generali aggiornate a ottobre 2026, non una consulenza fiscale: per la tua situazione decidi con un

commercialista. Parametri INPS 2026 da INPS e circolare n. 8 del 3 febbraio 2026; limite dei 35.000 € dalla Legge di

bilancio 2026 (n. 199/2025).

Quota delle tasse su ogni incasso, scadenze con l'importo, fatture e clienti in un posto solo: Hustlo, il

gestionale per chi lavora da solo. Gratis per cominciare su gethustlo.com


